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Eletti al termine della prima conferenza 

Gli organi del comitato 
comprensoriale del PCI 
Carlo Metani, segretario dei nuovo organismo • I membri sono ottanta 

La Conferenza del PCI 
che è stata conclusa al Pa­
lazzo dei Congressi dalla 
compagna Adriana Seroni, 
ha eletto anche il « comi­
tato comprensoriale » del 
partito. Ottanta membri 
eletti dagli oltre trecento 
delegati. Ne fanno parte 
tutti i segretari comunali 
del PCI, amministratori dei 
comuni e degli altri enti 
pubblici (consorzi ecc ), di­
rigenti delle sezioni di fab­
brica, dirigenti e membri 
delle organizzazioni di 
massa. 

Il comitato ha eletto inol­
tre Carlo Melani, membro 
della segreteria provincia­
le, segretario del nuovo 
organismo politico. Questo 
l'elenco dei compagni eletti: 

Luciano Ariani, Libero 
Avvenuti, Fabrizio Bartalo-
ni. Stefano Bassi, Gianni 
Bechelli, Giovanni Bellini, 
Alberto Bencistà, Fabrizio 
Bandinelli, Varo Bertini. 
Riccardo Biechi, Daniela 
Boccacci. Alberto Brasca, 
Paolo Bongianni, Vinicio 
Bonistalli. Roberto Cavalli­
ni.. Franco Camarlinghi, 
Giovanni Caciolh. Giuseppe 
Costa, Turiddu Campami, 
Wilma Cardone, Paolo Cau-
ci, Adriano Chini. Dino Cec-
chinato, Aldo Casamonti, 
Cuazzini, Massimo Cocchi, 
Fiorenza Corsetti, Riccardo 
Degl'Innocenti, Fabiana Fal-
ciani. Marco Fancelli, Elio 
Gabbuggiani. Marco Ged-
des, Alessandro Giovannini, 
Giuliano Guidotti, Giorgi, 
Graziano Lagi, Adriano La­
tini. Quinto Lombardi, Da­
niela Lastri. Gavino Ma-
ciocco, Mauro Mandò. Ot­
taviano Malevolti. Anna 
Maria Mancini, Elio Mari­
ni. Enzo Micheli. Giovanni 
Mari. Paolo Migliorini. Lua­
na Mugnai, Carlo Moscar­
dini. Valerio Nardini. Fran­
co Nistri, Remo Nuti, El­

vira Pajetta, Maria Laura 
Perotti, Silvano Peruzzi, 
Pietro Piatti, Sergio Pe­
stelli, Stefano Pieracci, Di­
no Pieri, • Cesco Pieroni, 
Maurizio Quercioli, Righi, 
Fabio Rossetti, Giordano 
Saccardi. Paolo Saturnini, 
Sergio Scifo, Luciano Sena­
tori, Giovanna Scarselli, 
Sergio Sozzi, Danilo Scu-
latti, Andrea Terreni. Al­
berto Turchi, Luca Turco, 
Fabio Valori, Ferruccio 
Vannucci, Enzo Venturi. 
Giancarlo Viccaro, Grazia 
Vettori, Grazia Zuffa. 

* * # 

Adriana Seroni nel suo 
contributo alla « Prima Con­
ferenza del PCI nell'area 
fiorentina » ha sottolinea­
to l'importanza della costi­
tuzione del nuovo comi­
tato comprensoriale e ì fini 
politici che i comunisti in­
tendono perseguire con 
questa nuova organizza­
zione. 

Obiettivi politici che si ri­
conducono principalmente a 
due. Da una parte realiz­
zare una maggiore ade­
renza alla realtà, ai pro­
blemi; e questo vuol dire 
lavoro di sezione, presenza 
continua là dove vive e la­
vora la gente. Dall'altra 
superare il momento dello 
spezzettamento, delle ri­
chieste e delle esigenze mi­
nute; in sostanza elevare il 
« livello politico » delle ri­
vendicazioni. 

E" questo, del resto il 
volto, l'immagine che il 
PCI vuole consolidare e ac­
crescere. Cosa devono es­
sere i partiti? — si è chiesta 
Adriana Seroni. Solo ela­
boratori di sintesi? Solo 
mediatori? Certamente no. 
Al contrario devono essere 
soggetti politici che vivono 
in mezzo ai problemi, sti­
molano le iniziative, solle­

citano i programmi di in­
tervento, organizzano le do­
mande sociali. 

Nell'area metropolitana 
fiorentina sono andati avan­
ti fenomeni per certi aspetti 
simili a quelli di altre zo­
ne. Questo processo nella 
fase di espansione è matu­
rato sotto la spinta della 
borghesia e del capitale fi­
nanziano. L'ostilità della 
DC alla programmazione ha 
impedito di frenare questo 
sviluppo anarchico. Come 
intervenire in questa situa­
zione? 

« Non si tratta — ha detto 
la senatrice Seroni — di 
coordinare meglio l'esisten­
te o di superare le separa­
tezze, ma di gestire questo 
processo di trasformazione 
nel vivo di un contrasto 
di classe e di interessi che 
c'è stato e ci sarà. Si tratta 
di realizzare un governo 
unitario della zona, tenen­
do presente e valorizzando 
le peculiarità, la storia e 
la tradizione di ciascun co­
mune ». 

Un altro aspetto inoltre 
va tenuto presente. Cam­
biamenti, trasformazioni so­
stanziose saranno possibili 
solo se la linea della pro­
grammazione andrà avanti 
anche a livello nazionale. 

Nel dibattito sono inter­
venuti numerosi compagni: 
Alvaro Agrumi, segretario 
della camera del lavoro; 
Remo Ciapetti, presidente 
dell'ente per il turismo; 
Stefano Pieracci, sindaco di 
Signa; Paolo Cantelli, del 
comitato regionale del PCI; 
Andrea Nencini. vice presi­
dente dell'ospedale di San­
ta Maria Nuova e Katia 
Franci che ha messo a 
fuoco i problemi della cul­
tura e del divario che in 
questo settore esiste tra Fi­
renze e l'area metropo­
litana. 

Presto all'esame di un gruppo di esperti 

Sarà più snello il regolamento 
dei 14 Consigli di quartiere 

H « gruppo di lavoro », proposto dall'assessore al Decen­
tramento, è formato da funzionari di settori del Comune 

La giunta " comunale ha 
espresso una valutazione po­
sitiva sullo svolgimento e sul­
le conclusioni della recente 
conferenza cittadina sul de­
centramento. 

La giunta ha in particolare 
apprezzato la larga conver­
genza di giudizi sulla impor­
tanza e sulla irreversibilità 
del processo di decentramen­
to nella nostra città, pur nel­
la legittima espressione di o-
pinioni diverse. 

Tale diversità di opinioni 
— si legge in una nota di 
Palazzo Vecchio — non si è 
comunque manifestata in 
termini di critica negativa, 
ma ha prodotto una serie di 
proposte positive, per miglio­
rare il funzionamento dei 
Consigli di quartiere. 

Al fine di dare una risposta 
tempestiva alle proposte a-
vanzate nella conferenza, il 
vice sindaco e assessore al 
Decentramento Giorgio Mora-
les ha proposto alla giunta 
secondo l'impegno già assun­
to in sede di inclusioni alla 
conferenza, di cosili .are un 
gruppo di lavoro ioun&io da 
funzionari comunali della 
segreteria generale, dell'uffi­
cio personale, dell'ufficio di 
ragioneria, dell'ufficio legale 
e 'dell'ufficio decentramento, 

per formulare ipotesi di revi­
sione del regolamento istitu­
tivo dei Consigli di quartiere 
del regolamento sulle « dele­
ghe» e delle strutture orga­
nizzative del decentramento. 

Il gruppo sarà presieduto 
dall'assessore al Decentra­
mento e le funzioni di segre­
teria saranno assolte dall'uf­
ficio decentramento. Il grup­
po si integrerà di volta in 
volta con funzionari 

Le conclusioni del gruppo 
di lavoro saranno sottoposte 
all'esame degli organi politici 
(commissione consiliare al 
decentramento, collegio dei 
presidenti, giunta e Consiglio 
comunale). 

Si è tenuta nella sala di 
scherma della Fortezza da 
Basso, una assemblea orga­
nizzata dal quartiere n. 1 per 
discutere del problema della 
destinazione dell'area della 
Fortezza stessa. Sono inter­
venuti Pier Luigi Panicacci. 
presidente del quartiere n. 1. 
Mario Proti, presidente del 
quartiere n. 10. Marino Bian-

i co. assessore all'Urbanistica 
del Comune, e numerosi cit- j 
tadini. 

L'assemblea ha preso atto 
di alcune situazioni estre­
mamente precarie, come quel­
la del liceo Machiavelli. 

A confronto 
RAI-TV 

ed emittenti 
private 

L'Associazione stampa to­
scana ha organizzato per gio­
vedì prossimo alle ore 10 
presso la sede del Consiglio 
regionale in via Cavour un 
incontro dibattito sulla situa-

. zione determinatasi nelle tra­
smissioni televisive con par­
ticolare riguardo alla RAI-TV 
ed alla emittenza privata. 

All'incontro parteciperanno 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
il presidente del Consiglio 
regionale. Loretta Montemag-
gi. ed il presidente della Pro­
vincia. Franco Ravà. nonché 
la commissione-di vigilanza 
della RAI, la direzione ge­
nerale ed il consiglio ammi­
nistrativo dell'ente. 1 diret­
tori di rete, ed esponenti 
delle reti televisive private. 

La sentenza delia Corte d'assise 

Uccise durante una lite 
Condannato a quindici anni 
Lacrime, disperazione e 

commozione alla lettura del­
la sentenza di condanna di 
Roberto Gramigni. 43 anni, 
sposato, un figlio, protagoni­
sta di un tragico fatto di 
sangue. Uccise il proprietario 
dell'appartamento nel corso 
di una lite esplosa in due 
tempi e la cui origine risa­
liva a una serie di provoca­
zioni. minacce, soprusi, subiti 
dal Gramigni per mesi e 
mesi. 

L'imputato è stato condan­
nato a quindici anni di re­
clusione. I giudici gli hanno 
riconosciuto l'attenuante del­
la provocazione ma gli han­
no negato invece quelle ge­
neriche. Una sentenza scon­
certante, come è stata defi­
nita dagli avvocati difensori 
dell'imputato. Rodolfo Lena e 
Marino Bianco. Sconcertante 
perchè il Gramigni è incen­
surato e come hanno dichia­
rato i numerosi testimoni che 
sono sfilati dinanzi alla giu­
ria popolare l'imputato gode­
va della stima e della fidu­

cia di tutti gli abitanti della 
frazione di Momedomini nel 
comune di Cadenzano. 

La tragedia avvenne il po­
meriggio del 15 luglio 1978. 
Verso le 17.30 il Gramigni 
che si trovava nella sua abi­
tazione, intento a imbiancare 
alcune stanze venne aspra­
mente rimproverato dal Roi. 
Perchè? Perchè Roberto Gra­
migni canticchiava. Una lite 
banale assurda ma che met­
te a fuoco la personalità del 
Roi conosciuto come un in­
tollerante. II proprietario nel 
corso della lite esplose an­
che due colpi di fucile andati 
a vuoto. Tutto sembra finito. 

Roberto Gramigni telefonò 
al «113» ma nessuno rispo­
se. Si rivolse allora al pa­
dre Antonio pregandolo di ve­
nire subito a casa perché te­
meva il Roi. Antonio Grami­
gni con il proprio ciclomoto­
re arrivò dal figlio circa ven­
ti minuti dopo. Il suo arrivo 
« scatenò » nuovamente le ire 
del Roi. Si riaccese nuova­
mente la lite. Luigi Roi mi­

nacciò prima Antonio Grami­
gni e poi il figlio: «< Vi am­
mazzo tutti e due ». Roberto 
Gramigni che si trovava in 
casa, quando vide Luigi Roi 
allontanarsi, pensò che voles­
se nuovamente imbracciare il 
fucile. Temendo per la pro­
pria vita e per quella del 
padre, staccò il fucile da cac­
cia e esp'.ose un colpo dalla 
finestra che raggiunse in pie­
no Luigi Roi che si allonta­
nava verso la sua casa. Col­
pito in pieno. Luigi Roi crol­
lò a terra fulminato. 

Quanto raccontò il Grami­
gni ai carabinieri e poi al 
magistrato è stato conferma­
to anche da una perizia bali­
stica. 

Per il pubblico ministero 
Persiani si è trattato di una 
« esecuzione J> ignorando ad­
dirittura la provocazione, le 
minacce e i colpi di fucile 

E quindi ha chiesto la con­
danna del Gramigni a 24 an­
ni di reclusione. I difensori 
Lena e Bianco invece hanno 
sostenuto la legittima difesa. 

Un'iniziativa del Comune con l'associazione « Pro Juventute » 

Medici in tutte le scuole 
per battere la scoliosi 

Il programma interessa più di 19 mila al unni dai sei ai tredici anni — Solo cinque l Le richieste avanzate dai sindacati per il rinnovo 
l'équipes di sanitari al lavoro — Un bigliet to sarà rilasciato ad ogni bambino visitato dei contratti - Martedì manifestazione regionale 

Uffici fermi per 4 ore 

Domani sciopero 
dei dipendenti 
degli Enti locaEi 

Cinque équipes in giro per 
le scuole a « raddrizzare la 
schiena » ai bambini, quelli 
dai sei ai tredici anni. 1 ge­
nitori si tranquillizzino: nien­
te di brutale. Le équipes sa­
ranno composte da medici 
specialisti che per tutto l'an­
no lavoreranno tra gli alunni 
delle scuole dell'obbligo fio­
rentine per combattere la 
scoliosi, un malanno diffuso, 
a volte grave, che fa curva­
re la spina dorsale e che 
colpisce l'organismo fin dal­
la fanciullezza. 

Si tratta della più grande 
operazione antiscoliosi mai 
messa in atto in Italia: in­
teresserà oltre 19.000 alunni 
(19.480 per l'esattezza) quanti 
sono i frequentatori delle 
scuole elementari e medie in­
feriori nel comune fiorenti­
no. Il gruppo di medici (un 
ortopedico, un fisioterapista 
più il medico scolastico), ini-
zieranno la propria indagine 
a tappeto venerdì, prendendo 
le mosse dalla sezione stac­
cata del Poliziano. 

Poi, una dopo l'altra, ver­
ranno visitate le altre scuo­
le. Per i bambini sarà una 
cosa assai veloce che farà 
perdere poco tempo alle le­
zioni. Si tratterà di una sem­
plice visita ad occhio nudo 
della durata di un paio di 
minuti, il tempo necessario 
per vedere se la colonna ver­
tebrale è dritta o accenna 
a curvare. Ciascuno riceve­
rà un biglietto, da consegna­
re alla famiglia, dove è scrit­
to il referto del gruppo del 
medici. 

L'indagine a tappeto, nelle 
scuole, che gli addetti ai la­
vori chiamano « screening 
scolastico », è stata organiz­
zata. studiata e messa in pie­
di dall'assessorato all'Igiene 
e Sanità del Comune in col­
laborazione con l'associazione 
« Pro Juventute » e con il 
pieno accordo del Provvedi­
torato agli studi. 

Non si tratta di un fatto 
spontaneo, o peggio di una 
trovata estemporanea. L'as­
sessore alla Sanità, Massimo 
Papini. batte molto su que­
sto tasto durante la confe­
renza stampa con la quale 
presenta l'iniziativa: «Lo 
screening scolastico per la 
prevenzione della scoliosi — 
dice l'assessore — si sovrap­
pone a ciò che già esiste. 
E' un ulteriore passo avanti 
nella applicazione concreta 
della riforma del sistema sa­
nitario ». 

Già dal 1975 l'amministra­
zione comunale attraverso i 
suoi medici aveva iniziato 
un'attività di prevenzione e 
cura della scoliosi tra i bam­
bini delle terze elementari. 
Ma si trattava di un inter­
vento troppo ristretto e che 
non permetteva di seguire le 
malformazioni nel loro svi­
lupparsi. 

« Inoltre — aggiunge Mas­
simo Papini — accadeva 
spesso che i genitori, il cui 
figlio era colpito dalla sco­
liosi, si indirizzassero verso 
strutture private che non 
sempre ai costi 'salati' fan­
no corrispondere un serio e 
rigoroso servizio scientifico». 

Con la campagna anti-sco-
liosi avviata dal Comune, i 
giovani che saranno trovati 
affetti dalla malattia avranno 
assicurato il controllo ogni 
tre mesi e le cure che even­
tualmente si rendessero ne­
cessarie. 

«Nel corso di un recente 
convegno sull'argomento — fa 
notare il professor Giuseppe 
Talamucci che si occupa del 
settore maternità ed infanzia 
— fu rilevato come le caren­
ze maggiori si registravano 
proprio per la mancanza di 
una struttura di base abba­
stanza ampia e capillare che 
permettesse di raggiungere 
tutti i bambini. La scuola del­
l'obbligo assolve ora a que­
sto ruolo». 

I risultati — è stato assi­
curato — dovrebbero farsi 
sentire nel giro di pochi an­
ni. E' chiaro, infatti, che la 
scoliosi individuata appena 
sorge, "può essere curata me­
glio e con migliore riuscita. 
Si prevede in questo modo 
di riuscire ad abolire, o al­
meno a ridurre drasticamen­
te. il supplizio del 'corsetto' 
rigido che ingabbia il torace 
di molti bambini con grande 
fastidio. 

«La società americana dì 
scoliosi — dice il professor 
Di Dio. della "Pro Juventu­
te" — dopo circa un decen­
nio di screening è riuscita 
a ridurre a zero i casi in 
cui si" rendeva necessario l'in­
tervento operatorio. Secondo 
i dati in nostro possesso — 
aggiunge il professor Dì Dio 
— circa il 2 per cento delle 
persone è affetta da scoliosi 
ma. grazie al cielo, solo lo 
0.6 per cento è costretta a 
sottoporsi a delicati interventi 
chirurgici per guarire o bloc­
carne l'evoluzione». 

A Firenze il primo giro 
delle visite mediche dovreb­
be concludersi a marzo. T 
bambini fatti 'rivedibili' ver­
ranno tenuti sotto controllo e. 
nel caso, l'amministrazione 
comunale assicurerà tutte le 
strutture per la cura. 

II tutto ha un costo assai 
basso che non graverà ec­
cessivamente sulle casse co­
munali: circa ottanta milioni, 
un preventivo dì 1.000-1.200 li­
re per ogni bambino visitato, 

GIOVANI PRECARI IN PIAZZA «J*T„™^°^ 
è svolta ieri mattina in Palazzo Vecchio fra amministratori, forze politiche, rappresentanti 
del sindacato e del ministero del Lavoro, per discutere il problema dei precari, i giovani as­
sunti nella pubblica amministrazione con la legge 285 si sono concentrati con striscioni e 
cartelli nel piazzale degli Uffizi chiedendo l'immediata soluzione dei loro problemi. Essi 
hanno fatto capire a chiare lettere che, a due anni e mezzo dall'entrata in vigore della legge 
sull'occupazione giovanile, tutto non può tornare come prima. In questi due anni di lavoro 
nella pubblica amministrazione i giovani hanno maturato un'esperienza e una professionalità 
che non può essere utilizzata dagli apparati pubblici, soprattutto in vista della riforma bu­
rocratica. 

Domani i dipendenti della 
Regione Toscana e tutti i la­
voratori degli enti locali della 
Toscana effettueranno 4 ore 
di sciopero per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

La vertenza, che in provin­
cia di Firenze interessa ben 
15 mila lavoratori (10 mila 
soltanto nell'area fiorentina). 
coinvolge anche i dipendenti 
delle scuole, asili, acquedotti, 
i vigili urbani e tutto il per­
sonale che dipende diretta­
mente dalle Regioni, Comuni. 
Province ed enti locali in ge­
nerale. 

Per la prima volta i sinda­
cati si trovano a trattare di­
rettamente con il governo, 
attraverso i ministri Giannini 
e Pandolfi. oltre che con 
l'ANCI e l'UPI. Fino ad ora, 
però, l'atteggiamento gover­
nativo è stato particolarmen­
te deludente, specialmente di 
fronte alle richieste di au­
menti salariali presentati dai 
sindacati. 

Considerando che i dipen­
denti degli enti locali, come 
tutti i lavoratori della pub­
blica amministrazione, sono 
stati per molti anni penaliz­
zati dalla scala mobile (solo 
di recente è stata ottenuta la 
trimestralizzazione), i sinda­
cati hanno chiesto aumenti 
medi di 85 mila lire al mese 
per adeguare i salari dei di­
pendenti degli enti locali alle 
altre categorie. 

Un'altra richiesta fonda­
mentale riguarda la liquida­
zione: attualmente i dipen­
denti degli enti locali hanno 
diritto a tale indennità solo 
se hanno maturato 15 anni di 
servizio Cchi si dimette pri­
ma dei 15 anni non percepi­

sce nemmeno un centesimo 
di liquidazione). 

Complessivamente 1 sinda­
cati hanno presentato una 
piattaforma che mira a valo­
rizzare la professionalità, 
aumentata sensibilmente in 
numerosi uffici degli enti lo 
cali dopo le deleghe delle 
Regioni ai Comuni. 

Per quanto riguarda le ri 
chieste di adeguamento degli 
stipendi, i sindacati giudicano 
inaccettabile la <•- filosofia •» 
del governo che parla soltan­
to di « aumenti compatibili 
con il piano Pandolfi e nel­
l'ambito del contenimento 
della spesa pubblica ». 

K II piano Pandolfi — han­
no affermato ieri pomeriggio 
i rappresentanti sindacali, nel 
corso di una conferenza 
stampa — non può essere un 
parametro di discussione, sia 
perché è stato sempre re 
spinto dai sindacati, sia per 
che è stato accantonato dallo 
stesso governo ». 

Quest'atteggiamento de! go­
verno non rende la vertenza 
molto agevole, ed i sindacati 
ne sono pienamente convinti 
e raccomandano ai lavoratori 
di non farsi soverchie illu­
sioni. poiché lo scontro si 
presenta molto duro. 

Nel corso dello sciopero di 
domani, delegazioni di lavo­
ratori saranno ricevute dai 
partiti, dai rappresentanti 
dell'ANCI e dell'UPI. dal pre­
fetto. Un altro importante 
appuntamento di lotta è pre­
visto per martedì prossimo a 
Firenze, dove, in occasione 
dello sciopero regionale di 24 
ore. avrà luogo una manife 
stazione. 

Una seduta fitta di impegni per il Consiglio comunale 

Tante delibere e dibattito sui Parterre 
Licenziati, tra Paltro, i bilanci delTASNU dal '62 al '68 e quello di previsione del '79 - Sospesa una 
delibera di giunta su lavori urgenti in alcuni padiglioni già sede della mostra dell'artigianato 

Direttivo 
del PCI 

con Minucci 
e Petruccioli 

Giovedì 14 febbraio alle 
9,30 presso la sede del comi­
tato regionale — via Ala­
manni 41, è convocata la riu­
nione del direttivo del PCI. 
All'ordine del giorno «Ini­
ziativa del partito in Tosca­
na per la sottoscrizione de 
l'Unità y>. 

Saranno presenti 11 compa­
gno Adalberto Minucci, del­
la Segreteria nazionale, e il 
compagno Claudio Petruccio­
li vice-direttore dell'Unità. 
Nel pomeriggio, alle 15 la se­
duta del direttivo riprende­
rà per discutere altri due 
punti: « Il bilancio del comi­
tato regionale»; e «I comu­
nisti e le Università tosca­
ne, alla luce della conferen­
za regionale ». 

I compagni responsabili 
delle commissioni propagan­
da sono invitati per quanto 
riguarda il primo punto al­
l'ordino del giorno, mentre 
per quanto riguarda il terzo 
sono invitati i compagni re­
sponsabili delle commissio­
ni scuola. 

Presentato 
agli insegnanti 

lo statuto 
dell'IRRSAE 

Lo statuto dell'IRRSAE 
(Istituto regionale di ricer­
ca sperimentazione e aggior-
mento educativi) è stato uf­
ficialmente presentato dal 
presidente professor Menca-
relll. All'incontro hanno par­
tecipato insegnanti, presidi, 
presidenti del consigli di isti­
tuto e operatori del mondo 
della scuola. 

Assenti cinque membri oel 
consiglio direttivo dell'istitu­
to. Si tratta dei componenti 
della minoranza che proprio 
alcuni giorni addietro si so­
no dimessi per protestare 
contro una manovra che ten­
de a svuotare di ogni funzio­
ne innovativa questi istitu­
ti. Il contrasto si è manife­
stato su alcuni articoli dello* 
statuto e in particolare su 
quelli che introducono il 
principio della possibilità di 
stabilire convenzioni, con 
eventuale erogazione di fi­
nanziamenti e servizi, a van­
taggio di enti, istituzioni e 
scuole private. 

Tante delibere e dibattito 
sul Parterre: questi i temi 
affrontati dal consiglio comu­
nale nella seduta di ieri. In 
questo periodo la massima 
assemblea cittadina è desti­
nata a discutere in riunioni 
sempre più frequenti i nume­
rosissimi problemi all'ordine 
del giorno. 

Ieri per tutto il pomerig­
gio sono state votate decine 
di delibere su cui il con­
siglio offriva una valutazio­
ne positiva senza bisogno di 
ulteriore dibattito e appro­
fondimento. In particolare 
(oltre a delibere riguardanti 
i settori dell'assistenza, del­
l'igiene e sanità, dei lavori 
pubblici) seno stati licenziati 
i centi consuntivi dell'ASNU 
dal 1962 al 1968 e il preven­
tivo del '79. 

Inutile sottolineare il si­
gnificato di un simile adem­
pimento: l'amministrazicne 
di sinistra, dopo anni di la­
voro. riesce finalmente a fa­
re chiarezza sui conti delle 
municipalizzate lasciate in 
sospeso dalle giunte che pri­
ma del io hanno occupato 
il vuoto di governo. 

Si è trattato di un'eredità 
— ha affermato tra l'altro 
l'assessore alle finanze Bo­
scherini — che ha grave­
mente pesato sull'ammini­
strazione. Ci siamo assunti 
fin dall'inizio l'onere di por­
tare chiarezza nella gestio­
ne finanziaria ed economica 
del comune, di operare per 
la riqualificazione della spe­
sa. di ricercare nuove e più 

consistenti entrate necessa­
rie alla realizzazicr.e dei ser­
vizi affidati all'ente locale. 

Su questa linea è stato 
avviato un vero e proprio 
recupero nella contabilità de­
gli anni precedenti, sia per 
quanto riguarda i bilanci 
delle municipalizzate, sia per 
quello generale del comune, 
due elementi che è neces­
sario procedano in sincrcnia. 

Lungo il dibattito sul pro­
blema del Parterre suscitato 
da una delibera approvata 
dalla giunta e sottoposta al 
consiglio per la ratifica di 
rito. La delibera prevede un 
intervento di manutenzione 
straordinaria sugli otto padi­
glioni che si affiancano sul 
lato di piazza Libertà e che 
seno stati recentemente li­
berati e ripuliti da tutti quei 
materiali precari che erano 
stati aggiunti anno per an­
no quando il Parterre ospi­
tava la mostra dell'artigia­
nato. 

Si tratta — ha affermato 
l'assessore ai lavori pubblici 
Sozzi — di un intervento 
urgente, necessario, per po­
tere mettere i padiglioni in 
grado di assolvere ad una 
funzicne utile, qualsiasi essa 
sia. Sozzi ha aggiunto che i 
padiglioni hanno una precisa 
vocazione ad ospitare attivi­
tà di tipo espositivo per cui 
furono concepiti, ma che 
questa ncn pregiudicherebbe 
il valore polivalente dell'in­
tervento da operare sul Par­
terre. 

Rispondendo alle critiche 
avanzate dal democristiano 
Matteini e dal repubblicano 
Landò Conti l'assessore ha 
poi affermato che chiara è 
la scelta dell'amministrazio­
ne per la conservazione del­
la struttura, che non va trat­
tata come una semplice area 
di resulta, da adibire maga­
ri a parcheggio. 

L'intervento previsto in de­
libera (3i5 milioni di spesa) 
dovrà naturalmente prosegui­
re con altri provvedimenti 
tesi al recupero del Parterre 
e dell'anfiteatro. Da più par­
ti è venuta la richiesta di 
sospensione della delibera ac­
colta dalla presidenza, in 
particolare la componente 
socialista si è espressa in 
questo senso. 

« Quello dell'utilizzazione 
del Parterre — ha affermato 
tra l'altro l'assessore all'ur­
banistica Marino Bianco — 
è una questicne troppo im­
portante per discuterne nel 
momento in cui si affrenta 
una delibera in ratifica. E' 
un dibattito da fare inte­
grandolo con quello più com­
plessivo dell'utilizzo dei gran­
di contenitori disponibili nel 
centro storico, come la for­
tezza e la futura area di re­
sulta delle carceri». 

Dall'altra parte, come ave­
va sottolineato con forza 
Sozzi, l'intervento sospeso 
non prevede altro se non in­
terventi di manutenzione che 
Io stato di precarietà della 
struttura rende ogni giorno 
più urgenti. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Gìnori 50; via della Sca­
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G. P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282: via Stamina 41; 
interno stazione S. M. No­
vella; piazza Isolotto 5; via­
le Calatafimi 2: Borgognis-
santi 40; via G. P. Orsini 
107; piazza delle Cure 2; 
viale Guidoni 89; via Cal­
zaiuoli 7; via Senese 286. 

PROBLEMI 
CULTURA 

E* organizzata per questo 
pomeriggio, alle 16. nei loca­
li della Federazione — via 
Alamanni 41 — un attivo 
sui problemi della cultura a 
Firenze. Concluderà i lavori 
il compagno Michele Ven­
tura. segretario della Fede­
razione fiorentina. 
INCONTRI 
CON IL PUBBLICO 

E' In programma per oggi, 
alle 18. nel ridotto del Tea­
tro Comunale 11 quinto degli 
«Incontri col pubblico» or­
ganizzati In collaborazione 

col Musicus Concentus. la 
Scuola Musicale di Fiesole e 
Firenze-Lirica in occasione 
della Stagione Lirica Inver­
nale. Tema dell'incontro: 
«Lo spettacolo wagneriano e 
le sue vicende ». interviene 
il professor Raffaele Monti. 
RAGAZZI 
HANDICAPPATI 

Oggi, alle 16. presso il Cen­
tro Studi Pedagogici « Erne­
sto ed Anna Codignola» — 
via delle Mantellate 8 — or­
ganizzato dalla sezione fio­
rentina della FNISM (Fede­
razione Nazionale Insegnan­
ti Scuole Medie) avrà luogo 
un dibattito sul tema: «Le 
attività motorie nella riedu­
cazione dei ragazzi handi­
cappati ». La relazione sarà 
tenuta dal professor Donato 
Guadagno. 
CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

Domani, alle 18.30. presso 
la Libreria SP44 — via To-
singhl 44 — ti professor En­
zo Chlell presenterà il libro 
« Giorgio Morales - Intervi­
sta sul consigli di quartiere» 
a cura di Giovanni Errerà. 

POLIZIA 
FEMMINILE 

Sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 28 del 30 gennaio 1980 è 
stato pubblicato il bando di 
concorso a 12 posti di assi­
stente di polizia nel ruolo 
della carriera di concetto del 
Corpo di Polizi:; Femmini­
le. Per partecipare al con­
corso occorre una età non 
inferiore ai 19 anni e non 
superiore ai 35. ed il pos­
sesso del diploma di istru­
zione secondaria di secondo 
grado. 

Le domande, da redigersi 
su modello conforme a quel­
lo allegato al bando di con­
corso, dovranno essere indi­
rizzate al Ministero dell'In­
terno — Direzione Generale 
della Pubblica Sicurezza — 
Divisione Affari Generali del 
Personale Civile, entro 11 29 
febbraio. 

QUARTIERE 3 
F convocato per domani, 

alle 21, presso il centro ci­
vico di via dei Serragli 1 il 
consiglio di quartiere 3. 

Rapina in farmacia 
Arrestati 2 giovani 

Arrestati gli autori della ra­
pina alla farmacia Napoli di 
piazza Dalmazia. Sono due 
minorenni, Stefano S. e Ser­
gio M. entrambi di diciasset­
te anni che devono risponde­
re di rapina aggravata, spac­
cio di sostanze stupefacenti e 
detenzione di arma comune 
da sparo. L'episodio avvenne 
il 1 febbraio scorso. 

Erano circa le 23.30 quando 
il dottor A n t o n i o Nannini di 
servizio alla farmacia si vi­
de puntare una pistola da due 
giovanissimi i quali si im­
possessarono di dieci fiale di 
morfina e altri medicinali 
contenenti sostanze stupefa­
centi che si trovavano custo­
dite in un armadietto. Al ter­
mine della rapina, uno dei 
giovani gridò « andiamo Cic­
cio». 

Sulla scorta di questo indi­
zio la squadra mobile ha ini­
ziato le Indagini che poi han­
no portato all'identificazione 
di «Ciccio» • del complice. 

I due giovani hanno ammes­
so di aver venduto le fiale di 
morfina a 7000 lire l'una. 

La droga, secondo quanto 
hanno dichiarato i due mi­
norenni. era stata richiesta 
da alcuni tossicomani che 
avevano incontrato per caso. 
Armati di pistola-scacciacani 
avevano ideato e portato a 
termine la rapina in farmacia. 

Arrestati altri due dipen­
denti della compagnia inter­
nazionale vagoni letto per 
truffa alle ferrovie dello Sta­
to. Si tratta di Vincenzo De 
Felice, 41 anni, abitante a Bo­
logna e Ermenegildo Costa 
Garletti. 29 anni, anch'egli 
residente a Bologna. Oltre 
alla truffa devono rispondere 
anche di malversazione es­
sendo dipendenti privati di un 
servizio pubblico. 

Sale cosi a quattordici il nu­
mero delle persone arrestate 
finora nel quadro delle inda­
gini sui rimborsi illeciti del 
biglietti ferroviari. 
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